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Dichiarazione stampa 

di Nicola Preiti, coordinatore nazionale per la medicina generale e convenzionata

 FP CGIL Medici

I medici convenzionati in sciopero il 16 aprile ed in piazza a Roma il 24 aprile

I medici di famiglia, guardia medica e di emergenza territoriale della FP CGIL Medici scioperano il 16 aprile insieme alle altre organizzazioni sindacali dei medici convenzionati, e aderiscono alla grande manifestazione nazionale che si terrà a Roma il 24 aprile con tutti i dirigenti medici e non medici impegnati nella “Vertenza per la Salute”.


Anche come medici di famiglia, guardia medica ed emergenza territoriale, siamo impegnati nella difesa del SSN, patrimonio dei cittadini italiani e del personale che vi opera.


 Lo sciopero del 16 aprile, come le altre iniziative della “vertenza per la salute”, tende innanzitutto  a sensibilizzare i cittadini sulla reale posta in gioco: il mantenimento del diritto alla salute, indipendentemente dal censo, dal reddito e dalla regione in cui si vive.

Ci impegneremo pertanto a limitare al massimo i  disagi per i cittadini garantendo tutte le urgenze secondo quanto previsto dal codice di autoregolamentazione.



E’ però necessario contrastare la politica sanitaria del Governo, coerentemente rivolta, in ogni suo atto, allo smantellamento del SSN per dare spazio ad una deriva assicurativa dove si cura chi può. Tutto si spiega  solo in questa ottica: la devolution, il sottofinanziamento, il mancato rinnovo dei contratti e delle convenzioni, l’assenza di investimenti, l’improvvisazione di proposte di modifica del sistema che durano il tempo di una intervista.


Nello specifico, le convenzioni sono scadute da oltre tre anni e, nonostante il pregevole impegno della SISAC, non si riesce ad ottenere il loro rinnovo. 

Non solo non c’è ombra alcuna di un qualche investimento ma non si riesce neanche a garantire il recupero dell’inflazione reale per gli anni scorsi.

Si propagandano invece ricette miracolistiche come le UTAP che dovrebbero garantire la soluzione di ogni problema. Si parla di presa in carico del paziente di continuità dell’assistenza nelle 24 ore, di completa informatizzazione e collegamento in rete, di riorganizzazione del territorio……e gli investimenti relativi? 

Il territorio è già una delle parti meno strutturate del sistema, le UTAP a costo zero, non farebbero  altro che determinare una pseudo-privatizzazione della sanità territoriale con  compromissione della organizzazione distrettuale.

Tutto ciò crea negli operatori disagio, incertezza, inquietudine e compromette il funzionamento del SSN e la sua immagine. 

I medici di famiglia, di guardia medica e di emergenza territoriale vogliono essere parte fondamentale di un Sistema Sanitario Nazionale evoluto ed efficiente .

 Roma, 14 aprile 2004
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